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ABSTRACT: BIANCOTTI A., Morphology, erosion and soil types in Marchiazza Valley (District of Biella, Piedmont, Italy) 
(IT ISSN 0084-8948, 1981).  
The hydrographic network of this basin is given by water courses showing in their talwegs two steps, close each other, 
yielded by two different stages of regressive erosion. In both hillsides, 4 or 5 terrace levels may easily be recognized: the 
upper one is likely dued to Riss Glaciation, the following to Wurm, whereas the two lowest, related to river-bed's steps, 
have neotectonic origin. In his lower part, the basin shows a typical « Richter's hillside shape», given by a slightly 
concave base (equilibrium slope of transport and light ablation). 
Soil types may be grouped in a few associations, in which are prevailing lithic Udorthents, typic Dystrochrepts and 
slightly leached Dystyc Eutrochrepts. Regression forms dued to rejuvenation, or directly rock outcroppings, occur when 
erosion is pretty active. Slope deposits give rise to typic Udifluvents or colluvial soils. 
Ablation occurs in hillsides because of a widespread surface water-creeping, whereas solifluction phenomena are pretty 
lacking. Max-erosion moment clashes with a period of short and heavy rainfalls, so that the sheer power of water-
streams, at top of basins, may erode thoroughly detritic materials coming from hillsides. By the other hand, alluvium 
occurs when talweg slope decreases. Far downstream a charge decrement fosters un increase of net power which 
causes erosion in river-beds and outcropping of bedrocks, aided in this by regressive erosion in progress. 
Soil chains occurring in slopes confirm the suggested erosion model. 
 
 
 
RIASSUNTO: BIANCOTTI A., Morfologia, suoli ed erosione in Valle Marchiazza (Biellese) (IT ISSN 0084-8948, 1981). 
Nei talweg di tutti i corsi d'acqua del reticolo idrografico del bacino sono riconoscibili due gradini successivi creati da due 
fasi di erosione regressiva. Lungo i versanti sono riconoscibili 4 o 5 ordini di superfici di cui quella più alta è 
probabilmente legata alla glaciazione rissiana, la seconda al Wurm, mentre le due più basse, collegabili ai gradini in 
alveo, sono di origine neotettonica. Il versante nella parte distale del bacino assume la tipica forma del « versante di 
Richter», in cui la concavità basale è una pendenza d'equilibrio di leggera erosione e trasporto. 
I suoli sono aggregabili in alcune associazioni in cui prevalgono i ranker d'erosione, i suoli bruni acidi ed i suoli bruni 
debolmente lisciviati. Là dove l'erosione è particolarmente attiva affiora la roccia o si hanno forme di regressione per 
ringiovanimento. Sulle forme d'accumulo si originano suoli alluvionali o suoli su colluvium. 
Sui versanti l'erosione è dovuta a ruscellamento areale o diffuso, mentre mancano fenomeni di soliflusso. La coincidenza 
della massima erosione con i periodi di precipitazioni brevi ed intense fa sì che alla testata dei bacini la potenza netta 
della corrente fluviale eroda completamente il materiale terrigeno proveniente dal versante. Ove l'inclinazione del talweg 
diminuisce si ha alluvionamento. Più a valle il decremento di carico favorisce l'aumento della potenza netta, che, con 
l'erosione regressiva in atto, determina l'erosione in alveo e l'affioramento della roccia in posto. 
Le catene di suoli presenti sui versanti confermano il modello di erosione proposto. 
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